
9Luglio-Agosto 2013

R
O

TA
RY

21
10

EEvveenntt ii //22

1,7 miliardi di dosi di vaccino per eradicare la polio
L'azienda Sanofi Pasteur si è impe-
gnata a fornire 1,7 miliardi di dosi di
vaccino orale contro la polio a soste-
gno del piano strategico 2013-2018
del Rotary international per comple-
tare l'eradicazione della polio .
“L'impegno preso dalla Sanofi Pa-
steur di donare 1,7 miliardi di dosi
di vaccino arriva in un momento
cruciale, mentre ci accingiamo a
dare 'la spinta finale' per eradicare
la polio una volta per tutte”, ha di-
chiarato il Segretario generale del
Rotary international, John Hewko.

tipici “azulejos” portoghesi. Nei vari
stand della “casa dell’amicizia” sia il
Rotary International che tutte le
varie Fellowship hanno avuto modo
di esporre le proprie attività.
"Non era mai capitato però - sottoli-
nea il governatore Triscari - che un
singolo Club partecipasse ad una
Convention. Quando ciò è accaduto
per la prima volta è stato con il no-
stro Distretto D 2110 e con un nostro

Club: il Rotary Club Palermo Teatro
del Sole, al quale, su invito è stato ri-
chiesto di presentare le proprie atti-
vità. Ciò in seguito alla loro
segnalazione nell’apposita sezione
di “Rotary Shocase” del sito
rotary.org delle proprie attività tra le
quali anche la nota attivazione della
Boa ROTARY agli scogli delle For-
miche al largo di Porticello presso
Palermo, unico punto al mondo che

nelle carte nautiche reca il nome Ro-
tary. E’ questo un motivo di grande
orgoglio per noi tramite questi amici
palermitani". La folta delegazione
distrettuale “capitanata” dal Gover-
natore Gaetano Lo Cicero, è giunta a
Lisbona dopo un breve percorso che
ha visto i rotariani siciliani prima in
visita alla città di Porto, e successiva-
mente al Monastero di Batalha (Con-
vento di S. Maria della vittoria) sito

UNESCO, alla caratteristica cittadina
medievale di Obidos, al Santuario di
Fatima e conclusosi con una visita al
Cabo de Rocha, punta più occiden-
tale del continente Europeo, I rota-
riani del distretto partecipanti al tour
organizzato dal Governatore Lo Ci-
cero sono stati circa 60 ai quali si
sono aggiunti numericamente circa
altri venti che hanno raggiunto Li-
sbona autonomamente.

A sinistra Gaetano Lo Cicero, Nunzio Scibilia e Maurizio Triscari. 
Sopra il governatore e alcuni rotariani del club Palermo Teatro del Sole 

che sono stati invitati a presentare al congresso le loro attività
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«Preparare il futuro con i valori del nostro passato»
Pubblichiamo alcuni stralci dal lungo e interessante intervento che il PDG Carlo Michelotti (Distretto 1980) ha tenuto all'assemblea distret-
tuale di Campofelice di Roccella, sul tema delle sfide sociali che il Rotary è oggi tenuto ad affrontare, programmando il proprio impegno

Appartenere al Rotary e dirsi rotariani
è sinonimo di fare ed essere presenti,
praticando, attraverso l’”AMICIZIA”,
l’ideale del “SERVIRE”, sotto le più
svariate forme.
Da oltre cento anni i Rotariani di tutto
il mondo sono impegnati, non solo fi-
nanziariamente ma anche con decine
e decine di migliaia di volontari, in in-
numerevoli e ammirevoli iniziative
concrete e disinteressate a favore di
chi è nell’indigenza, contribuendo a
una migliore comprensione tra i po-
poli. Migliaia di Rotariani hanno par-
tecipato e partecipano alle campagne
di vaccinazione degli oltre 2 miliardi
e mezzo di bambini di tutto il mondo
per sconfiggere la Polio. La nostra
Fondazione Rotary ha erogato, fino ad
oggi, oltre 3 miliardi di USD per finan-
ziare progetti medico-sanitari, educa-
tivi e umanitari. I Club e i Distretti
realizzano, in proprio, migliaia e mi-
gliaia di progetti per oltre un miliardo
ogni anno.  Ma il nostro impegno e i
nostri interventi non possono avere
solo e unicamente carattere materiale,
assistenziale e umanitario. Lo racco-
mandava anche Paul Harris.
Il mondo cambia molto rapidamente
e bisogna, giorno dopo giorno, rifare
la storia del Rotary e adeguare la no-
stra azione e il genere dei nostri inter-
venti alle emergenze del momento.
Il mondo sta attraversando una crisi
fondamentale: una crisi dell’econo-
mia, dell’ecologia, della politica mon-
diale. Un drammatico problema per
l’umanità che la rivoluzione storica fa
affiorare è il declino dei valori fonda-
mentali condivisi.
Sono venuti a mancare, soprattutto
per le nuove generazioni, dei punti
certi di riferimento. Oggi c’è il rischio
reale di una società che obbedisce uni-
camente alle leggi della dura compe-
tizione, del successo e del potere.  Si

assiste al consolidarsi pubblico di si-
tuazioni di diffusa illegalità. Si sono
moltiplicate le difficoltà per la politica
ad interpretare la società. 
E allora, oggi, più che mai, Il Rotary
ha il dovere di riprendere a parlare di
valori e di principi ... di fare opinione.
Il Rotary deve continuare a proporre i
suoi valori fondamentali, quelli con e
per i quali nacque e che l’hanno por-
tato ad affermarsi in oltre 200 Paesi e
regioni, da oltre 100 anni: SOLIDA-
RIETÀ E INTEGRITÀ.
Anche il Rotariano di oggi ha il do-
vere morale di impegnarsi nella so-
cietà civile per difendere ciò che è
degno e meritevole di rispetto. L’apo-
liticità del Rotary non deve tradursi in
una colpevole neutralità. Il Rotariano
deve vivere con la società civile, colla-
borare con le autorità del Paese a tutti
i livelli ed essere consapevole che, in-
sieme con i Rotariani che l’hanno pre-
ceduto e con quelli che seguiranno, sta
forgiando lo strumento che potrà con-
tribuire a instaurare un mondo mi-
gliore, dove tutti possano vivere con
dignità e rispetto.
Abbiamo bisogno di soci di assoluta
qualità e spessore, uomini e donne che
sappiano vivere sì la vita rotariana con
gaiezza, ma che sappiano anche atti-
varsi in quei campi dove il politico,
pur rispettato e rispettabile, è spesso
latitante e naviga alla cieca.
Il Rotary International, oggi, sta af-
frontando, con determinazione e lun-
gimiranza, un impegnativo sforzo di
rinnovamento per il quale prevede un
investimento di ben 15 milioni di
USD.
Sono state stabilite delle priorità. La
prima, ovviamente, è portare il più
presto possibile a felice compimento il
nostro più ambizioso progetto: l’era-
dicazione definitiva della polio. La se-
conda priorità è rendere al più presto

possibile efficiente la nuova imposta-
zione della Fondazione Rotary FR (Vi-
sione Futura) e l’applicazione a tutti i
livelli della pianificazione strategica.
Dobbiamo diventare più razionali e
più efficienti. Con la nuova FR con-
centreremo le nostre risorse e le nostre
energie in 6 Aree d’Intervento (Pace e
prevenzione/risoluzione di conflitti –
Prevenzione e cura delle malattie –
Acqua e strutture sanitarie – Salute
materna e infantile – Alfabetizzazione
e educazione di base – Sviluppo eco-
nomico e comunitario), useremo me-
glio i mezzi finanziari disponibili e si
semplificheranno le procedure. 
Dobbiamo assolutamente aggiornare
il nostro linguaggio e svecchiare i no-
stri rituali per renderli più compren-
sibili e condivisibili anche per le
nuove generazioni. Dobbiamo miglio-
rare la consapevolezza del Rotary
nell’opinione pubblica e tra i nostri af-
filiati, attraverso una migliore e più ef-
ficace informazione. Dobbiamo usare
di più e meglio le nuove tecnologie e i
nuovi media di comunicazione.
Anche i Club e i Distretti devono con-

vincersi dell’ineluttabilità di una mi-
gliore e maggiore collaborazione tra
Club, tra Distretti e con altre associa-
zioni, enti e istituzioni per un più ra-
zionale impiego delle risorse
economiche, umane, temporali e delle
competenze, ma soprattutto, per
avere un migliore impatto e una mi-
gliore sostenibilità.
Certo, non sarà sempre tutto semplice,
tutto scontato e non sarà tutto per do-
mattina, tuttavia bisogna iniziare su-
bito. La buona notizia è che abbiamo
già iniziato. Sappiamo chi siamo e
dove stiamo andando. 
Conosciamo le sfide che ci attendono
e le stiamo affrontando con decisione,
pianificando in modo intelligente e la-
vorando duro. 
Non c’è dubbio che abbiamo una
grande chance: vedere un Rotary più
forte, più grande, conosciuto meglio e,
soprattutto, considerato di più.
TUTTO QUESTO È IL FUTURO DEL
NOSTRO PASSATO
Preparare un futuro prestigioso e al
passo coi tempi costruito sulle fonda-
menta dei nostri valori passati.
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R.C. Castelvetrano: concerto pro End Polio Now

Pietro Adragna (fisarmonica) e Sergio Odori (percussioni) hanno tenuto al teatro Selinus di Castel-
vetrano un concerto promosso dal Rotary club Castelvetrano - Valle del Belice per raccogliere fondi
per la campagna End Polio Now della Rotary Foundation.  Sono intervenuti numerosi rotariani
dell'Area Drepanum e autorità' del comprensorio. Gradevolissima l'esecuzione dei due artisti, “sco-
perti” e invitati dal presidente Vincenzo Agate: singolare e piacevole osservare l’accortezza e l’abi-
lità con cui Sergio corredava l’esecuzione di Pietro le cui dita scivolavano abili e svelte sulle tastiere
rese morbide dalla versatilità del musicista che si faceva ora imperioso nella forza espressiva ora
dolce e arrendevole nel gradevole torpore del sogno. Si lasciava cullare dalle note che sembravano
stare lì per essere raccolte e per potere estrinsecare un sentimento scontato che tuttavia veniva ri-
preso nel cuore dell’esecuzione per essere levato e oggettivizzato nella sua universalità. Talvolta
diventava l’artista consumato che adottava sensazioni e fraseggi e li riportava con vigore su un
nuovo tessuto musicale seduttivo e accattivante che lasciava nell’ascoltatore, insieme ad una forte
vibrazione dell’animo, un alone di genialità. (v.l.)

R.C Enna: premio “Vittorio Napoli”
Al “Premio Rotary Club Enna”,
giunto alla XI edizione e dallo
scorso anno intitolato al com-
pianto Past President Vittorio Na-
poli, hanno concorso quest’anno
dodici tesi di laurea provenienti
dalle Università della Sicilia e,
considerata l’elevato valore medio
degli elaborati, il Consiglio Diret-
tivo del Club presieduto dall’arch.
Stefania Rizzo ha deciso di elevare
l’importo del premio a tremila
euro e di assegnare ex-aequo il ri-

conoscimento alle seguenti tre tesi: Marta Colajanni (Grafica Progettazione
Accademia di Belle Arti) “Gesualdo Prestipino – Tra Mito e Contempora-
neità”, Ferdinando Fragalà (Scienze e Tecnologie Agrarie) “La filiera dello
zafferano in territorio di Enna”, Barbara Trovato (Archeologia) “Il campo dei
crani di Monte Rossomanno”. La consegna è avvenuta nel corso di una ce-
rimonia con l’intervento anche dei familiari di Vittorio Napoli (la moglie
Maria e i figli Antonietta e Luigi); i premiati hanno presentato i propri lavori
con la proiezione di apposite slides opportunamente commentate.

Il Rotary Club di Lercara Friddi ha
svolto una mattinata di prevenzione
del glaucoma nel piccolo centro di
Alia (Palermo), con la collaborazione
dei medici di base che hanno pro-
mosso l’iniziativa tra i loro pazienti, e
del medico specialista rotariano Pino
Disclafani, che ha svolto gli accerta-
menti nel proprio studio con la colla-
borazione del socio rotariano il nostro
socio Giuseppe Galeazzo e del figlio
Benny. Sono stati scoperti alcuni casi
di glaucoma in persone ignare, e ciò
conswentirà di evitare loro danni più
gravi. Il glaucoma è una condizione
oculare molto pericolosa perché si
evolve senza sintomatologia evidente
portando alla cecità. Per questo viene
denominato “il ladro della vista”.

R.C. Castellammare: "Il bambino ospedalizzato"R.C. Castellammare: "Il bambino ospedalizzato"
Il Rotary club di Castellammare ha dedicato l'ultimo incontro dell'anno sociale a "Il bambino
ospedalizzato", con una discussione anche su un volume di Vincenzo Bussa ("Il bambino
ospedalizzato: una pedagogia ludica e teologica") che presenta alla comunità scientifica
una brillante ipotesi pedagogica di ospedalizzazione per i tanti bambini costretti a vivere,
parecchio, all'interno degli  ospedali; la serata, su suggerimento dello stesso autore, è stata
dedicata alla castellammarese Annalisa Buccellato, spentasi prematuramente a vent'anni,
testimone autorevole di amore per la vita e rassegnazione cristiana. Ad Annalisa Buccellato
è dedicato il museo etno-antropologico ospitato, insieme al museo dell'acqua e dei mulini
ad acqua, presso il castello arabo normanno di Castellammare del Golfo. L'incontro  - or-
ganizzato con la collaborazione del centro Don Rizzo presieduto da Vincenzo Nuzzo - è
stato aperto dal presidente del club, Antonio Fundarò.

Prevenzione del glaucoma ad Alia
R.C. LERCARA
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Settimana rotariana del barocco ibleo 
La manifestazione, giunta alla nona edizione, è organizzata dal RC Ragusa Centro

Finanziato dal Rotary Club di Nicosia, per iniziativa della presidente avv.
Anna Maria Grippaldi, nella cittadina ennese si è svolto il progetto "Caval-
care per giocare", rivolto a dieci ragazzi fra i 12 e i 16 anni, disabili e normo-
dotati, i quali, attraverso il gioco, sono riusciti ad instaurare una relazione
con il cavallo e a potenziare le capacità di base di ciascuno.. In questo modo
è stato possibile facilitare l'integrazione di tutte le competenze comunicative
ed espressive, ricercando l'armonia e l'equilibrio dei gesti, dell'attenzione,
della memoria e della percezione. Le attività si sono svolte nell'arco di due
settimane, in parte a terra e in parte a cavallo, e sono state seguite anche
dalle famiglie. "I cavalli e i bambini - ha detto la presidente del Rotary, Anna
Maria Grippaldi - sono creature che si incontrano e comunicano fra loro in
un modo che a noi grandi rimane quasi incomprensibile. La naturalezza con
la quale riescono ad interagire sembra avvolta da una sorta di magia e mi-
stero che regala ad entrambi emozioni indimenticabili. Un cavallo difficile

e scontroso può diven-
tare mansueto e delica-
tissimo in presenza di
un bambino, allo stesso
modo, un bambino tri-
ste o con un carattere
complesso può ritro-
vare serenità e benes-
sere dal contatto con
questo animale". Lo
staff era composto da personale qualificato: Sabine Lo
Presti, responsabile del progetto ed istruttrice d'equitazione Fise; le psico-
loghe Ganda Cascio e Serena Vitulo di Palermo; l'architetto Luigi Mangano.
A fine corso i ragazzi sono stati premiati con medaglie e diplomini.

LENTINI

R.C. Palermo: un piano per la Fiera del Mediterraneo

“Cavalcare per giocare”: ippoterapia per ragazzi finanziata dal R.C. Nicosia

A Palermo è pronto il nuovo bando
per trasformare la Fiera del Mediter-
raneo in un Polo congressuale; il sin-
daco Leoluca Orlando ha annunciato
la pubblicazione dell'avviso di finanza
di progetto dell'area della Fiera del
Mediterraneo, per realizzarvi alcune
grandi infrastrutture per le quali il Co-
mune non ha risorse per potere inter-
venire. 
Intanto uno studio di fattibilità con-
dotto dal Rotary Club palermitano
stima un costo complessivo di 101 mi-
lioni di euro, con 4 fasi progettuali. La
prima, oggetto del bando (costo sti-

mato, 25 mln), prevede la riqualifica-
zione architettonica dei padiglioni 16
e 20 con un design moderno. 
«Ci auguriamo - ha detto Orlando -
che le imprese siciliane possano con-
correre e vincere,ma mi dispiace per
quelle che non coglieranno la sfida;
preferisco che si faccia l'opera anziché
che vinca l'impresa locale». Secondo il
presidente della Camera di commer-
cio, Roberto Helg, «l'anno scorso Pa-
lermo ha perso 20 convegni per
mancanza di strutture, e il nuovo Polo
congressi sarà un volano per l'econo-
mia della città».

Un'azienda di Francofonte ha vinto la sesta
edizione del premio "Vincenzo Ferrauto"
promosso dal Rotary Club di Lentini: è la
Plast Project, dei fratelli Gaetano e Alessan-
dro Di Maiuta, leader nella produzione di
materiale in plastica per l'irrigazione. Il
premio è stato consegnato dal Pdg Con-
cetto Lombardo nel corso di una cerimonia
in municipio, aperta dal presidente del
club Luca Marino. La Plast Project, fondata
dal padre dei due attuali titolari, Giovanni
Di Maiuta, produce circa 400 tonnellate di
materiale plastico per l'irrigazione ogni
anno, assicurando un impiego a numerose
persone impegnate nella progettazione,
nello stampaggio e nella vendita dei pro-
dotti. Nota in tutto il mondo, l'azienda è
oggi fornitrice dei maggiori marchi. "In un
periodo in cui le aziende chiudono - ha
commentato Gaetano Di Maiuta - noi pos-
siamo con orgoglio sostenere di dover a
volte rifiutare ordini perché non possiamo
soddisfarli per le eccessive richieste".

La nona edizione della "Setti-
mana rotariana del barocco
ibleo", organizzata, come al so-
lito, da un ristretto numero di
soci del club Rotary di Ragusa
centro, cordinati e guidati dal-
l'instancabile Riccardo Gafà, ha
registrato un buon successo di
partecipazione, nonostante i
tempi di crisi economica. Il
gruppo dei partecipanti, oltre
agli italiani, provenienti da
ogni parte della Penisola, an-
novera inglesi, spagnoli, un-
gheresi, serbi, danesi, maltesi,
francesi. Gli ospiti hanno visi-
tato a Modica  le botteghe arti-
giane, il Duomo di San
Giorgio, le chiese di San Pietro,

di Santa Maria di Betlemme, di
San Domenico, la chiesa rupe-
stre di San Nicolò; a Scicli si
sono soffermati su piazza
Piazza Italia, e visitando le
chiese della Matrice e di San
Bartolemeo, palazzo Beneven-
tano, via Mormino Penna, la
chiesa del Carmine. Particolari
attenzioni sono state riservate
a Ragusa Ibla con visite alla
chiesa dell'Idria dei Cavalieri
di Malta, alla Chiesa del Pur-
gatorio, al palazzo Cosentini,
al palazzo Sortino Trono, al pa-
lazzo La Rocca, al Duomo di
San Giorgio. I rotariani sono
stati ospiti, in prefettura (dove
hanno amnmirato gli affreschi,

nei saloni di rappresentanza,
di Duilio Cambellotti) del pre-
fetto Annunziato Vardè; in
Cattedrale hanno ascoltato il
concerto per organo eseguito
dal maestro Marco D’Avola.
Sono state pure effettuate gite
guidate a Noto, a Piazza Arme-
rina (con visita alla villa ro-
mana del Casale) e a Siracusa
(ove si è assistito all'Antigone
di Sofocle). La manifestazione
si è conclusa con una visita al
castello di Donnafugata, si por-
teranno a Marina di Ragusa; e
con una conviviale nel corso
della quale è avvenuta la pre-
sentazione dei gruppi con lo
scambio dei gagliardetti.

VI edizione premio
“Vincenzo Ferrauto”,

la vittoria a un’azienda 
di Francofonte
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Il Rotaract club di Enna continuando a dimostrare la sua attenzione nei con-
fronti dei giovani meno fortunati ha organizzato il "1st Pet Therapy Day",
in cui i soci del Club hanno voluto regalare ai ragazzi "felicemente abili del
C.S.R di Enna" una giornata di divertimento e di relax a contatto con la na-
tura. L'attività si è svolta presso il centro di Ippoterapia "Montika" di Enna
Bassa ed ha visto la collaborazione di un esperto: uno psicologo cinofilo.
Inoltre, ha visto come protagonisti, anche i soci della Coop. Global Service:
partner specializzato in trattamenti per individui con disabilità cognitivo-
emotive, comportamentali e di socializzazione. Il Rotaract ed i professionisti
coinvolti hanno intrattenuto i ragazzi del C.S.R. con attivita�di tipo
ludico/ricreativo e sportivo. Il presidente del Rotaract, Claudia Alvano, ha
detto "l'obiettivo è mettere in moto dei meccanismi di cambiamento nella
cultura dell'handicap, testimoniando il principio della solidarietà, del ser-
vizio e della concreta inclusione sociale di chi vive in situazioni di disabilita�",
e ha concluso: "Noi giovani rotaractiani abbiamo cercato di dare il massimo,
ma il nostro impegno non sarà mai pari alle emozioni che i ragazzi, felice-
mente abili, ci hanno regalato in così poche ore; siamo grati agli amici del
CSR per averci fatto riscoprire il valore di scambiare un sorriso". 

Rotaract Enna:"First Pet Therapy Day"

Un classico del teatro siciliano a favore della raccolta fondi per il programma “EndPolioNow”
R.C. Paternò: rotariani in scena per la RF

Il Rotary club Paternò Alto Simeto, presieduto dall'avv. Giuseppe Testaj,
e l'Inner Wheel, presieduto dalla dott. Margherita Caruso, hanno orga-
nizzato la rappresentazione teatrale di "L'eredità dello zio canonico" - un

classico del teatro siciliano, di Antonio Russo Giusti - per raccogliere fondi
per la RF e il programma "End polio Now"; sulla scena, con la regia di
Melo Livio, il gruppo teatrale dell'Inner Wheel Paternò-Alto Simeto, co-
stituitosi, circa due anni fa, in seno al Club (ma ne fanno parte anche al-
cuni rotariani), grazie all'iniziativa di alcune intraprendenti socie per una
iniziativa coinvolgente più orientata all'agire piuttosto che al dire. La com-
media è stata già rappresentata con successo dallo stesso gruppo a Bel-
passo, a Siracusa e a Calatabiano, Gli interpreti sono stati Pippo Salomone,
Agatella Russo, Lucy Nicoloso, Maria Grazia Ronsivalle, Agata Santano-
cito, Dino Lavenia, Sandra Santanocito, Pippo Borzì, Giuseppe Nicolosi,
Turi Bonanno, Ada Giordano e Remigia D'Agata, la direzione di scena è
stata curata da Arianna Fusto.

R.C. Catania Est: turismo oltre la crisi
Alla Baia Verde il Rotary Catania Est, presie-
duto da Gaetano Caprino, ha organizzato una
tavola rotonda sul tema "Turismo in Sicilia: oltre
la crisi", con il dott. Nico Torrisi, vicepresidente
nazionale e presidente regionale Federalberghi,
e la professoressa Caterina Cirelli, ordinario di
Geografia economico-politica nell'università di
Catania. Il turismo, valenza tra le più rilevanti
nel settore economia con indotto notevole - ha
detto tra l'altro la prof. Cirelli - ha potenziale a
lungo termine nella specificità di prodotto "con-
sumato nel luogo in cui si produce", ma deve es-
sere "fornito" con tutela e sostenibilità, e
"costruito" nel tempo con  destinazione che
nasce dal nulla ma diventa risorsa. In Italia su
47 siti riconosciuti dall'Unesco ben sei sono in
Sicilia, dove purtroppo il turismo non decolla
pur non mancando fattori di qualità ambientali.
Punti di vantaggio, secondo Nico Torrisi, per la
Sicilia sono le eccellenze e la capacità di autocri-
tica per le scelte sbagliate e le negatività. Piccole
e medie imprese non hanno capacità di reggere
al mercato. Si è perpetrato un uso sbagliato dei
fondi comunitari. Sono pessimi i trasporti e
siamo "isolani isolati" con un sistema aeropor-

tuale scarsamente competitivo, dove mancano i
collegamenti diretti con l'estero. Anche se a
volte gli ingredienti ci sono, ha detto la prof. Ci-
relli, non siamo capaci di creare prodotti validi.
Bisogna riuscire a essere autoreferenziali, evi-
denziando la nostra posizione geografica, il
clima, gli arcipelaghi, l'archeologia, l'antica cul-
tura, le tradizioni, beni tangibili e immateriali
che sono ineguagliabile ricchezza, per i quali
dobbiamo imparare a costruire luoghi di qualità

anche competitivi. Torrisi ha parlato anche dei
distretti turistici con logiche promozionali che
devono essere raccordate ad una politica di mar-
keting e cofinanziati anche dai privati. Occor-
rono, strutture, formazione, tecnologia,
rapporto qualità-prezzi. una logica programma-
toria, un piano turistico da parte delle ammini-
strazioni. E occorre fare presto, di fronte
all'incalzante concorrenza di Africa, Croazia,
India, curata da Arianna Fusto.
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Aragona Colli Sicani, donato defibrillatore cardiaco

Il Rotary club Aragona Colli Sicani, aderendo al progetto della commissione distrettuale di Primo Soc-
corso, ha donato alla comunità Aragonese un defibrillatore cardiaco destinato al centro polisportivo
comunale, frequentato quotidianamente da numerosissimi atleti nelle varie discipline. La consegna è
avvenuta ai Cantieri culturali ex chiesa del Purgatorio, nel corso di un incontro sul tema "Anche tu
puoi salvare una vita - cosa fare un corso di attacco di cuore" , relatori il primario della Cardiologia
dell'ospedale di Agrigento dott. Pietro Gambino e il socio Gino Alongi, cardiologo, che nel corso degli
anni ha messo sempre a servizio della comunità la sua professionalità. Sono intervenuti gli ammin-
stratori comunali, rappresentanti di associazioni di volontariato, delegazioni sportive, numerosi cit-
tadini. Il presidente del Rotary Stefano Terrasi nel consegnare il defibrillatore al sindaco ha espresso
l'augurio scaramantico che non si verifichi mai la necessità di utilizzare l'apparecchio. Il Rotary Club,
per favorire al meglio l'utilizzo del defibrillatore, ha già formato diversi giovani volontari di Aragona
con un corso di primo soccorso (BLS-D) presso il Policlinico di Palermo con rilascio di regolare certi-
ficazione abilitante.

ENNA
Dibattito su "valori e politica"

Valle del Salso: 
le iniziative per la Pace

Si è conclusa con una parteci-
pata passeggiata ciclistica l'atti-
vità del Rotary Club Valle del
Salso sul tema dell'anno rota-
riano 2012 - 2013 "La Pace attra-
verso il servizio". Il Club ha
coinvolto l'Istituto Compren-
sivo Nino Di Maria di Somma-
tino dove, grazie all'impegno
del direttore didattico arch.

Mario Cassetti e degli insegnanti è stato realizzato un concorso
intitolato al compianto Amedeo Messina, primo presidente del
Club. Sono stati premiati gli autori di quattro componimenti Pace:
Alessia Vecchio (sezione informatica), Olga Costa (saggio breve),
Siria Rumeo e Carlo Geraci (poesia); i premi sono stati consegnati
nel corso di una cerimonia nella quale il vescovo mons. Mario
Russotto ha parlato sul tema della Pace e il presidente Giuseppe
D'Antona ha consegnato alla scuola tre strumenti musicali utili
per promuovere la cultura musicale tra gli studenti. Il club ha
anche attribuito la Paul Harris Fellow a un rotariano - Rino Libo-
rio Galante - originario di Sommatino ma residente a Portogruaro
dove ha avviato un’importante attività imprenditoriale, e a un
socio del Valle del Salso, il medico Salvatore Pasqualetto, che ha
sottoposto a controllo cardiologico circa 200 alunni del Liceo Clas-
sico di Mazzarino e del Liceo Scientifico di Riesi. Infine la passeg-
giata ciclistica in nome della Pace, in una mattinata di domenica,
con oltre duecento partecipanti, e partenza dal Centro Commer-
ciale il Casale di San Cataldo e dopo una breve sosta a Delia e a
Sommatino, arrivo alla miniera Trabia Tallarita. La passeggiata
ha avuto numerosi spettatori, e la carovana ha incontrato i sindaci
delle località attraversate: Franco Raimondi a San Cataldo, Rino
Messana a Delia, Crispino Sanfilippo a Sommatino. 

Castellammare

Mostra 
di arte sacra

Il Rotary Club di Castellammare del
Golfo, Calatafimi Segesta, Terre degli
Elimi, in collaborazione con l’AIDO
della provincia di Trapani, il Sacro Mi-
litare Ordine Costantiniano di San
Giorgio, l’istituto di Vigilanza Europol
di Alcamo e alcuni sponsor ha organiz-
zato ad Alcamo per due settimane,
sino alla fine di maggio, la seconda
Mostra Collettiva di Arte Sacra. Hanno
esposto Daniela Bottaccini(MI), Da-
niela Cruciata, Silviu M. Dranga, Leo
Espedito, Cleofe Ferrari (PD), Silvia
Ghiringhelli (MI), M. Teresa Giovenco
(TP), Giusy Grimaldi (Castellammare
del Golfo), Giorgio Incardona, Marta
Maineri (MI), Giusy Maniscalchi, Anna
Messina, Mimmo Mulè, Stefano Papa,
Paola Plaja, Maria Rosa Puma,Gio-
vanni Saputo (Balestrate), Oriana Sar-
tori (PD), Maria Scurto, Salvatore
Tartamella, Valeria Treccase, Rosalia
Volturo.

Al Rotary Club di Enna si è discusso sul "Valore etico, sociale, culturale e
territoriale della politica". A relazionare sull'argomento è stato invitato l'ex
sottosegretario Nuccio Carrara, introdotto dal presidente del club, Stefania
Rizzo. Dall'alta considerazione nella quale la politica era in tempi remoti
"ai giorni nostri - ha detto tra l'altro il relatore - siamo passati in una fase di
trasformazione della politica che deve necessariamente rinvigorirsi attra-
verso una nuova classe dirigente più coscienziosa, per non avvitarsi in un
processo di annichilimento definitivo". "La politica dei giorni nostri, ahimè,
è percepita dalla collettività - ha aggiunto Carrara - come un disvalore so-
ciale piuttosto che come azione del buon governo basata sul buon senso e
sull'etica di chi la gestisce: questa è l'essenza del problema!"Si è discusso
anche su come tale politica, dopo avere ceduto la sovranità del popolo al
sistema bancocentrico, sia stata fagocitata, in seguito, da un'oligarchia fi-
nanziaria senza scrupoli che fa pensare più che ad un governo democratico,
ad un governo plutocratico del Paese. Il ruolo del popolo italiano deve es-
sere un ruolo di responsabilità, affinché si ottenga un sistema più parteci-
pato di fare politica anche attraverso un sano presidenzialismo, sostenuto
da politici che abbiano il coraggio di guardare più agli interessi della col-
lettività che a quelli delle grandi banche di investimento".
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R.C. Augusta: restaurato Crocifisso del XVII sec.R.C. Augusta: restaurato Crocifisso del XVII sec.
Nel corso di una cerimonia nella Chiesa della Madonna delle
Grazie, il presidente del Rotary Augusta Pietro Paolo Amara, ha
consegnato il Crocifisso ligneo restaurato dall'artista augustano
Serafino Bauso. L'arciprete vicario Don Palmiro Prisutto ha rin-
graziato il Rotary per l'opera meritoria. Giuseppe Carrabino, co-
ordinatore delle Confraternite ha riportato alcuni cenni
dell'opera e il restauratore Serafino Bauso ha spiegato le moda-
lità del restauro. Al termine della cerimonia, soci e ospiti, si sono
trasferiti presso la sagrestia della Chiesa Madre dove il Pdg Con-
cetto Lombardo ha consegnato, a nome del Distretto 2110°, due
armadi del 700 toscano restaurati dal Rotary secondo un vecchio
progetto di restauro globale della sagrestia della Chiesa Santa
Maria Assunta proposto dall'Arciprete don Gaetano Incardona.

Il Rotary di Termini Imerese ha
promosso nella sala convegni del
museo civico un incontro su
"Aspetti civili e penali della vio-
lenza sulle donne" con relazioni
dei magistrati dott.ssa Angela Lo
Piparo e dott.ssa Monica Stocco,
che rispettivamente hanno af-
frontatoi temi  "Violenza sulle
donne e femminicidio" e "Tutela
civilista contro l'abuso fami-
liare", e con contributi del dott.
Cruciano Di Novo psicotera-
peuta dell'Ospedale Civico di
Termini Imerese e degli avvocati
Maria Pia Cafiso e Manuela Cir-
rincione, che hanno esposto al-
cune esperienze professionali vissute sul tema del convegno. Ha
introdotto il presidente del Rotary, Giorgio Castelli, hanno aderito i club
service del territorio: le sezioni Fidapa di Termini Imerese e Caccamo ri-
spettivamente presiedute da Bianca Dentici e Nicasia Lo Bianco, il Lions
Termini Cerere presieduto da Loredana Filippone e il Lions Termini Ime-

rese Host presieduto da Giu-
seppe Badalì. L'asssessore comu-
nale alle politiche sociali, Anna
Amoroso, ha illustrato i progetti
dell'Amministrazione Comunale
nello specifico comparto. A con-
clusione del convegno il sindaco
di Termini, dott. Salvatore Burra-
fato, ha annunciato l'istituzione
nel territorio termitano di un
"Centro antiviolenza" che agirà
per tutto il territorio di Termini
Imerese, e sarà aperto ai contri-
buti di tutte le associazioni della
società civile e le istituzioni giu-
diziarie e alle forze di polizia,
che accoglieranno questo invito.

"Le donne - ha detto il sindaco - non devono sentirsi più sole nelle situa-
zioni in cui subiscono violenza fisica e psicologica; aiutarle ad uscire dalle
situazioni pericolose è il compito di cui devono farsi carico istituzioni e
società per offrire loro un futuro più sereno fuori dal tunnel di un rap-
porto sbagliato".

A seguito del convegno sul tema “Il territorio dell’Alcantara: un fiume di potenzialità”, organizzato dal
Rotary Club Randazzo Valle dell’Alcantara, sono state avviate alcune iniziative. Con l’approfondimento delle
tematiche relative al controllo e alla tutela delle acque nonché alla fruizione del territorio dell’unico parco
fluviale della Sicilia, sono state gettate le basi per rapporti di collaborazione con la facoltà di ingegneria del-
l’Università di Catania (prof. Sebastiano D’Urso) e l’Istituto nazionale di Architettura (presidente arch. Fran-
cesco Porto) con particolare riferimento a laboratori di studio, realizzazione di pubblicazioni e tesi di laurea
sull’ecosistema Alcantara. «Il Parco potrà mettere a disposizione la sede del Centro di ricerca sugli ecosistemi
fluviali - ha detto il presidente Bruno De Vita - e usufruire al contempo di una task force composta da esperti
del settore per testare modelli di sostenibilità ambientale». 

R.C. Randazzo: potenzialità dell’Alcantara

Iniziativa contro la violenza sulle donne

TTee rrmmii nn ii   IImm ee rree ss ee

Gela
Libri e scaffali 
alla biblioteca 

del carcere
La biblioteca del carcere mandamentale
gelese di contrada Balate si arricchisce
grazie a una delegazione del Rotary, Ro-
taract ed Interactche si è recata alla casa
circondariale per donare libri e scaffali e
un impianto di amplificazione per l’au-
ditorium della struttura detentiva. Il Co-
mandante della polizia penitenziaria,
Salemi, ha elogiato l’iniziativa e apprez-
zato la collaborazione che i Club hanno
condiviso per aiutare la struttura nel
fondamentale momento della rieduca-
zione della popolazione carceraria. Il
dott. Nunzio Alecci, Giulia Grech e Le-
tizia Cataldo, rispettivamente presidenti
del Rotary, Rotaract e Interact hanno il-
lustrato al comandante le finalità di ser-
vizio dei Club della famiglia Rotary.

Una tavola bandita di tante prelibatezze a base di ali-
mentigenuini, necessari per la crescita sana di ogni fan-
ciullo. Panini con prosciuttocotto e bresaola, frutta di
stagione: pesche, ciliegie, melone, albicocchee chi più
ne ha più ne metta. Nell’ampio atrio del IV Circolodi-
dattico “Gianni Rodari”, con una festa-ricreazione al-
l’insegna dellacorretta alimentazione si è svolta la
giornata conclusiva del progetto “A tavola con Giaco-
mino” promosso dal Rotary club di Vittoria in tre
scuole dell’Ipparino: due a Vittoria (III e IV Circolo di-
dattico)e una ad Acate (Istituto comprensivo Alessan-
dro Volta).Oltre duecentoalunni hanno preso parte

all’iniziativa. Il presidente del club. Ing. Carmelo Si-
doti, ha sottolineato il grande successo conseguito gra-
zie alla collaborazione dei dirigenti scolastici e degli
esperti: le nutrizioniste Adriana Cilia e Irene Carlazza,
i pediatriSalvo Purromuto e Rosario Salvo, il dottor
Giovanni Ferraro e la psicologaPinuccia Caglià che ha
intrattenuto i genitori parlando del ruolo importante-
che hanno nell’educazione dei figli. Il dirigente del IV
Circolodidattico “Gianni Rodari”, Antonino Santoro,
che ha partecipato al progettocon ben 140 bambini, ha
sottolineato come i ragazzi siano stati intelligente-
mente motivati con incontri nelle loro classi.

R.C. Vittoria: “A tavola con Giacomino”
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R.C. Catania Est: “Giornata internazionale contro il fumo”
Per la "Giornata nazionale contro il fumo" il Ro-
tary Club Catania Est ha organizzato un incontro
con circa mille studenti del liceo Galilei di Cata-
nia, ai quali il prof. Giulio Deodato, studioso di
medicina, presentato dalla dirigente scolastica
Gabriella Alfieri, ha spiegato  i micidiali e irrever-
sibili danni provocati dal fumo di sigaretta. Il ta-
bacco, ha spiegato Deodato, si compone di oltre
250 sostanze tossiche, tra cui spiccano quattro ele-
menti, ognuno dei quali con ruolo di killer: il ca-
trame (responsabile soprattutto dei tumori a
livello di tutto l'albero respiratorio), i monossidi
di carbonio (ad azione velenosa), gli agenti ossi-

danti residui di radicali liberi, la nicotina che dan-
neggia l'apparato cardiovascolare. Si comincia a
fumare per curiosità, o per emulazione, per appa-
rire più grandi, per il piacere della trasgressione.
Una volta inalata la nicotina viaggia attraverso gli
alveoli ed entra nel circolo sanguigno, liberando
dopamina che scatena il senso di piacere con re-
lativa dipendenza. Altissima la mortalità per
fumo (oltre 5 milioni l'anno) e ciò a causa soprat-
tutto dei tumori a carico delle alte e basse vie re-
spiratorie, enfisema, bronchite cronica ostruttiva,
asma. E inoltre: accidenti cardiovascolari, tossicità
per il pancreas, compromissione per gli organi

sessuali, l’apparato scheletrico, gli occhi (cata-
ratta), la gravidanza (rischio aborto e danni per il
feto), la pelle, il genoma, i riflessi (un numero de-
cisamente maggiore di incidenti nel fumatore) e
danni anche per l'ambiente a causa dell'effetto in-
quinante del fumo e dei mozziconi che costitui-
scono materiale non degradabile. Arduo smettere:
quando ciò avviene in maniera brusca possono
derivare alterazioni caratteriali, modificazioni
dell'umore, insonnia, ansietà. La sigaretta elettro-
nica? Un'alternativa ancora in fase di giudizio che
tuttavia è in grado di evitare il rischio
di tumore e i danni da fumo passivo.

Migliaia gli studenti liceali coinvolti per la campagna sui danni provocati dalle sigarette

Una festa nello spirito rotariano
per «diffondere il seme del-
l'amore»: così la celebrazione del
10° anniversario del Rotary Club
Siracusa Monti Climiti. Sono in-
tervenute autorità rotariane e
autorità cittadine. La serata è
stata aperta dagli interventi rias-
suntivi e programmatici del go-
vernatore del Distretto Gaetano
Lo Cicero e del presidente del
Club di Siracusa Pino Corso.
Sono state quindi consegnate
quattro Paul Harris Fellow: a
Pino Corso, Carmelo Susinni,
Giancarlo Belfiore, Gaetano
Calvo, particolarmente impe-
gnati in attività e progetti di ser-
vizio rotariano. La serata si è
conclusa con il passaggio di
campana dal presidente uscente
Pino Corso al nuovo presidente
Antonino Portoghese.

Festa in spirito rotariano per il 10° anniversario
del R.C. Siracusa Monti Climiti

Al Rotary Catania Nord, invitato dal presidente Giovanni Urso, il presidente del Catania Calcio,
Antonino Pulvirenti, ha parlato della notevole crescita della società che anche quest'anno si è
piazzata nelle posizioni di primo piano della serie A. "Il merito delle conquiste del Catania - ha
detto tra l'altro Pulvirenti - non è del presidente ma appartiene alla città, al suo sostegno, al suo
tifo appassionato. Il Catania ha una struttura tecnica consolidata che non dipende dal presidente
ma nasce come ricaduta notevole dalla fiducia del sociale. Il modello Catania, oggi, è una realtà
vista da altri con attenzione e una certa invidia per l'abilità di saper prendere giocatori a basso
costo e portarli al massimo del rendimento. "Il Catania è modello che tanti vogliono imitare, ma
noi - ha detto Pulvirenti - abbiamo una marcia in più nelle strutture sportive. Dal vivaio di Torre
del Grifo, un gioiello di centro sportivo antisismico e modernamente attrezzato, ci si attende il
meglio. Il sistema calcio non intende la sconfitta, la strada che attinge al vivaio è formazione lunga
e attenta, che mira alla formazione tecnica e caratteriale del giocatore". Sul mercato "il Catania -
ha detto Pulvirenti - non è più punto di passaggio e riceve richieste di giocatori di qualità che de-
siderano essere ingaggiati. Catania è piazza ambita, ma Il Catania non deve pensare all'Europa,
ma ripartire da zero e pensare alla salvezza, mantenere il posto conquistato e andare avanti con
determinazione e coraggio". 

Catania Nord
“La crescita del Catania Calcio”

Comiso

Intervento 
per i disabili

Un sollevatore automatico per persone di-
versamente abili è stato consegnato alla Pi-
scina del Sole grazie all'impegno del Rotary
Club Comiso, e di altri sponsor. Ciò permet-
terà l'accesso alla piscina anche a coloro che
altrimenti avrebbero difficoltà ad entrare e
uscire. "Grazie ad attente scelte fatte dal di-
rettivo del Rotary - spiega il presidente Daria
Micciché - in tema di risparmio per spese di
secondaria importanza, il Club ha avuto la
possibilità di destinare un'importante
somma all'acquisto di un'attrezzatura mo-
bile per il trasporto e il posizionamento di
persone diversamente abili in acqua".

Vittoria

Eventi jazz

Anche la sesta edizione del "Vittoria Jazz Fe-
stival & Cerasuolo wine", direttore artistico
Francesco Cafiso, è stata arricchita dalla pre-
senza di altre sezioni dedicate al jazz, pro-
mosse dal Rotary club: "Vittoria Rotary jazz
school", una vera e propria scuola per musi-
cisti diretta da Carlo Cattano e il "Vittoria
Rotary Jazz Award 2013", per aspiranti mu-
sicisti provenienti da ogni parte d¿Italia. Sul
palco di piazza Enriquez sono saliti i finalisti
del Vittoria Rotary Jazz Award e i vincitori
delle edizioni passate.


